
  

 

 

 

 
 
 

 
Dal Vangelo secondo Giovanni 

 

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al 

mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava 

da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. 

Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa 

in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, 

questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora 

Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come 

questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla 

prova e per avere motivo di accusarlo. 

Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano 

nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la 

pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne 

andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. 

Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, 

dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù 

disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più». 
 

  Un giudizio scritto sulla polvere 

 

Nel Vangelo della V domenica di Quaresima l'evangelista Giovanni ci conduce nel 

tempio. L'arrivo di Gesù nella casa del Signore che è la casa del Padre suo (cf Gv 2,16) 

attira il popolo che desidera ascoltare la sua parola, ma anche il gruppo dei suoi detrattori 

che ha sempre un caso da esporgli, o meglio, un tranello da tendergli nel quale spera che il 

Maestro possa cadere per essere finalmente screditato dalle folle. 

Questa volta viene sottoposto a Gesù il caso di una donna sorpresa in flagrante adulterio. 

Secondo la prassi giudaica, mentre un uomo commette adulterio solo se ha rapporti 

sessuali con la promessa sposa o moglie di un altro (non nella poligamia o nei rapporti con 

le prostitute), la donna risulta adultera quando ha rapporti sessuali con un uomo che non 

sia il marito, persino in caso di stupro. Quindi mentre il peccato della donna sta 

nell'infedeltà coniugale, quello dell'uomo consiste nel ledere i diritti di proprietà di un altro 

uomo. 

 



Stando a quanto dice la legge di Mosè (cf. Dt 22,22-24), una donna che ha commesso 

adulterio dev'essere lapidata. Scribi e farisei non si accontentano di menzionare la 

Scrittura. Desiderano anche conoscere l'opinione di Gesù e gli rivolgono una domanda 

tendenziosa: «Tu che ne dici?». Se Gesù si mostrerà d'accordo con la lapidazione sarà 

stimato come un autentico osservante della Legge, ma potrebbe correre il rischio di 

perdere consensi; se invece disapproverà la lapidazione si metterà in contraddizione con 

l'insegnamento sull'indissolubilità del matrimonio e apparirà come uno che si pone al di 

sopra della Legge e di Mosè. Come uscire da questo vicolo cieco? Giovanni spiega 

chiaramente che la provocazione degli scribi e dei farisei è volta a mettere alla prova Gesù 

e a screditarlo. Nella I domenica di Quaresima era stato il diavolo a tentare Gesù nel 

deserto; ora sono persone credenti, i custodi dell'ortodossia ebraica, a tentarlo. La presunta 

adultera viene messa nel mezzo, ma non è lei che interessa, è solo strumentalizzata nella 

guerra che i farisei hanno dichiarato a Gesù. 

La reazione di Gesù è sorprendente: anziché rispondere, si abbassa per scrivere col dito 

per terra. Si potrebbe pensare alla prassi dei giudici romani che scrivevano la sentenza 

prima di pronunciarla oppure a Ger 17,13 dove è detto che chi si allontana dal Signore 

merita che il suo nome si scriva nella polvere. Il silenzio di Gesù appare comunque una 

forte provocazione alla responsabilità personale. I farisei però non mollano la presa: 

insistono perché desiderano incastrarlo. Allora l'imputato di un processo estenuante e 

informale che i farisei e gli scribi stanno portando avanti, quasi fosse un duello all'ultimo 

sangue, risponde con una provocazione che chiude la bocca ai detrattori e li spinge a farsi 

da parte: "Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei". Gesù si 

appella alla Legge, a Dt 17,7, secondo cui è necessario estirpare il male da Israele ma 

aggiunge una novità: l'esecuzione spetta a chi è senza peccato. E chi potrebbe esserlo, se 

per le Scritture persino il giusto pecca sette volte al giorno (cf. Pr 24,26)? 

Mentre Gesù ripete il gesto dello scrivere per terra, che rimanda anche all'innocenza di un 

bambino che gioca indisturbato senza lasciarsi turbare da ciò che accade intorno, gli scribi 

e i farisei, se ne vanno indignati. Il loro intento di incastrare Gesù è fallito. Non avevano, 

infatti, alcun interesse per la donna (tanto che non v'è menzione alcuna dell'uomo con cui 

avrebbe commesso adulterio). La donna, infatti, resta sola e riceve solo l'attenzione di 

Gesù: "Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?... Neanch'io ti condanno; va' e d'ora 

in poi non peccare più". Alla donna Gesù dà attenzione e ne riconosce la dignità. Dinanzi 

all'Amore fatto carne, infatti, chi giudica si trova giudicato, chi è giudicato viene 

teneramente giustificato. 

     

Quinta domenica di Quaresima:  

 “IN CAMMINO, PER UNA SPERANZA VIVA” 
L’annuale salita di penitenza al monte della Pasqua è tempo di grazia, 

perché si cammina insieme per una speranza viva, vivente, vitale, 

vivificante. Volgiamo lo sguardo verso Gesù, maestro d’amore per non 

condannare gli altri ma, come il Padre, imparare ad accogliere con misericordia e 

giustizia. 



LA SETTIMANA dal 6 al 13 aprile 2025 

 Domenica 06 Aprile V Q. Dalle 10.30 alle 12.00 accoglienza per iscrizione 
ai battesimi in canonica. Alle 12.15 celebrazione del battesimo comunitario 
di Foffano Ludovico, Gallina Beatrice, Guerra Manuel, Melan Vittoria, 
Michieletto Maria, Novello Tommaso, Perrone Riccardo, Tottolo Ludovica 

 Lunedì 7: dalle 9.00 sono aperte le iscrizioni al GREST 2025: Nexus. Alla 
sera il sacramento della Riconciliazione per i giovanissimi 

 Martedì 8: 20.30 CPAE di Bonisiolo. A Casale presentazione del Grest ai 
genitori alle 20.30 in Chiesa 

 Mercoledì 9 alle 9.00 S. Messa e adorazione. Alle 18.30 CPAE di Casale 
 Giovedì 10: alle 18.30 S. Messa e adorazione eucaristica fino alle 21.30.  
 Venerdì 11 alle 20.30 VIA CRUCIS delle FAMIGLIE (con attività di 

animazione per i figli): “Gesti d’amore, segni di speranza!” 
 Sabato 12 alle 20.45 VEGLIA DEI GIOVANI a Treviso (in Seminario) 
 Domenica 13 Aprile DOMENICA DELLE PALME o di PASSIONE. Alle 

09.15 a Casale e alle 10.00 a Bonisiolo Benedizione dei rami d’ulivo e 
processione, con lettura del Vangelo della Passione. Ci sarà la vendita di 
olio per l’Unitalsi. 

 Da oggi trovate in fondo alla Chiesa le BUSTE per l’offerta di Pasqua: 
quanto sarà raccolto andrà per il fondo di sistemazione dell’impianto di 
illuminazione e per le finestre della Chiesa. Ricordo che le buste vanno 
riconsegnate nella propria parrocchia o direttamente al parroco. 

Ricordiamo: 
 Se qualcuno ha le bottigliette d’acqua santa vuote, le riporti. Così pure 

chi ha dei rami di ulivo. Entro venerdì pomeriggio. Grazie.  
 Il Gruppo Opere della Carità indica per APRILE l’urgenza di ZUCCHERO 

e POMODORO (passata e polpa)! Grazie per quanto condividete! In 
quaresima inizia anche la colletta “Un pane per amor di Dio!” 

 Battesimi comunitari: 1 giugno (8.6 a Bonisiolo), 6.07 e 7.09.  
 Continua la raccolta offerte per l’organo Merlini: finora 668 canne 

dell’Organo (su 790), per un totale di 80.733,00 €. Rimangono da pagare 
18.450,00€. Grazie per ogni vostro dono! 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 
d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 

parroco@parrocchiecasale.it 
don Fabio Bergamin, parroco di Conscio e Lughignano telefono: 3314236438 

don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com 
SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 

CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


 

INTENZIONI SANTE MESSE 

Domenica 
06 Aprile 

2025 

V Domenica di 

Quaresima 

S.Pietro da 

Verona 

08,00  

09,30 * Da Ros Franca 

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo: Def. Vecchiato Bruno e 
Famigliari *Offerente 

11,15 *De Pieri Carla  *Gastaldin Giuseppe 

18,30 *Italia, Bruno, Concetta,  Pietro *Rosina Aquino, Ginevra, 
Domenico, Amabile, Elga *fam Bergamin Guido, Denis 
Giovanni, Maria e Onorina 

Lunedì 
07 Aprile 

18,30 *Bonazzon Luigi e Italia *Silvestrini Angelo 

Martedì 08 
Aprile 

18.30 In Santuario a Bonisiolo: *Carraro Adamo, Gubini 
Francesca 

Mercoledì 
 09 Aprile 

09.00 *Teresina e Fabio *Def. Carlo e Viventi fam. 
D‘Altinia * Pavanel Umberto e Bettio Nadia 

Giovedì 10 
Aprile 

18,30 S. Messa e adorazione fino alle 21,30: *Carnio 

Marco Fava Daniela Scomparin Resi Carnio Aldo 

*Morandin  Giuseppe 

Venerdì 11 
Aprile 

18,30 In Santuario a Bonisiolo:  

Sabato  
12 Aprile  

18,30 *Palù Anna e Fernanda *Biasin Giobatta e Sbarra Oliviera 
*Zorzi Barbara e Carlo 

Domenica 13 
Aprile 

Domenica delle 

Palme e della 

Passione del 

Signore 

08.00  

09,15 Benedizione dell’Ulivo 

10.00 

11,15 

18,30 

In Parrocchia a Bonisiolo:  benedizione dell’ulivo 

 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina      

Se non è scritta nel foglietto, venire 10 minuti prima della Messa in sacrestia. 

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia prima di 
Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


